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Giochi Gioventù
Il Piemonte
al primo posto
Il Piemonte, con 7ori, 3 argenti e
3 bronzi, si è aggiudicato ilprimo
posto nel medaglieredella 29/a
edizione dei Giochidella
Gioventù di atletica leggera,
ginnastica,nuoto, calcio,
pallacanestro, pallamanoe
pallavolo, conclusisi ieri a
Cagliari.Dietro ilPiemonte,
Veneto (6-5-5), Abruzzo (6-2-0),
Toscana (5-5-4), Lombardia (4-6-
7), Sicilia (3-1-5) evia via lealtre
regioni.Tra le comunità italiane
all‘ estero si è imposto il Brasile,
grazie al completo dominiodelle
gare dinuoto. Dal prossimo anno
partirà sperimentazione dei
nuoviprogrammi di sportnella
scuola.

Nozze per Rossitto
ma la luna di miele
la farà in ritiro
Fabio Rossitto - centrocampista friulano
recentemente passato dall‘ Udinese al Napoli, per
sette miliardi - si è sposato stamanecon la
studentessadi Saronedi CanevaCinzia Cesaro, alla
quale era legato damolto tempo. La cerimonia si è
svoltanel Municipiodi Canevaed è stataofficiata
dal sindaco, UlisseCroda; vihanno partecipato i
genitori degli sposi, i fratelli e i testimoni (nessuno
deiquali legato al mondo del calcio). Il matrimonio
religioso saràcelebrato nel luglio del prossimo
anno; anche il viaggio di nozzeè stato rinviato, in
quanto nei prossimi giorniRossittodovrà
cominciare la preparazione con lanuova squadra.

F1 & tabacchi
Ecclestone avverte
«Andremo in Asia»
«Non credo siarriveràa un totale divietodella
pubblicità del tabacco in F1, non avrebbesenso». Il
presidente dell’Asscociazionecostruttori Bernie
Ecclestone è ottimista sui compromessi con i
governi dell’Europa occidentaleorientati a mettere
albando la pubblicità delle sigarette sui circuiti, ma
minaccia di trasferire i Gran Premi europei inaltre
destinazioni come l’Asia. «In caso di una legge
precisadi divieto, avremouna reazione decisa» - ha
aggiunto - Manon credoche si arriverà agli estremi.
Igoverni europei non possonoessere così ciechi;
vedrete, si arriverà certamente ad un
compromesso, sono sicuro».

Giro d’Italia donne
Fabiana Luperini
«lepre» sfortunata
Un perentorio attaccodi Fabiana
Luperini sulla collinetta di
MontoneCimeBoschi, ha
determinato unasoluzione
sorprendente alla quarta tappa
delGiro, la Gubbio-Umbertide di
106 km. Sono arrivate in cinque
sul traguardo: Luperini, l’iridata
Hebbe e le lituane Lorena
Camicie,Edita Pucinskaitee
Diana Ziliute. Successo di
quest’ultima che hacosìbissato il
trionfo diPescasseroli, ed ha
riconquistato lamaglia rosa. La
sconfitta della giornata è stata
dunque la bergamasca Imelda
Chiappa che haperso la maglia
rosa. Luperini, 30nella tappa, è
ora40in classificagenerale.

Inatteso e per questo
ancora più elettrizzante. Il
volley azzurro scopre che si
può vincere mortificando i
rivali anche senza il suo
filosofo del parquet, Julio
Velasco, strapazzare per 3-
0 campioni esperti come i
cubani e portarsi a casa una
sostanziosa manciata di
dollari.
A Mosca è nata la nuova
Italia, quella di Bebeto, il
brasiliano che ama le sfide
impossibili accettando una
eredità pesante e una
panchina rovente. La
World League torna
azzurra (sesto titolo in otto
edizioni) dopo la sconfitta
dello scorso anno
sull’Olanda, la stessa che
spezzò il sogno olimpico di
Velasco. Con un
inequivocabile tris (15-8;
15-5; 15-10) che ha lasciato
ancora una volta a secco i
caraibici (è da sette anni
che inseguono il titolo in
World League) si archivia
un successo importante. E
la formazione è piena di
nomi poco noti al grande
pubblico: niente più Zorzi,
Bernardi, Tofoli, Bracci e
Cantagalli ma Bonati,
Bovolenta, Meoni e
Rosalba. Dalle ceneri del
team di Velasco è nata una
nuova squadra vincente. La
mentalità è, bene o male, la
stessa del gruppo storico. E
lo si è visto anche nella
Final six della World
League, dove l’unica
formazione capace di
superare l’Italia è stata
quella dell’Olanda (sempre
quella...) nel match
d’apertura della
competizione. Ieri
pomeriggio i ragazzi di
Bebeto sono scesi in campo
concentrati, determinati.
Da una parte della rete
Diago, Brooks e
Despaigne, tutta gente che
dal 1990 (mondiale di Rio
de Janeiro) cerca di avere la
meglio sugli azzurri,
dall’altra le nuove leve
d’Italia. E non c’è stata
partita. Marco Meoni,
professione alzatore, è
andato meglio del suo
collega caraibico Diago,
Pasquale Gravina ha
surclassato Hernandez e
così via. Troppa voglia di
vincere, ecco la molla che
ha permesso agli azzurri di
aggiudicarsi la World
League, competizione che
ha sempre visto gli azzurri
sul podio (nelle uniche due
mancate vittorie finali, un
terzo posto nel ‘93 e un
secondo lo scorso anno). Il
milione di dollari da
mettere in banca è uno
stimolo che non può non
aver inciso sulla
prestazione di Giani e
compagni.
Bebeto è riuscito ad
imporsi con i suoi ragazzi
nella competizione più
difficile, quella che
raggruppa le migliori
squadre del mondo. Tutti
contro tutti, ma non è
cambiato proprio nulla.
L’Italia è sempre lì, in cima
al podio. Ci sono facce
diverse ma i risultati si
assomigliano.

Lorenzo Briani

World League
Italvolley
da un milione
di dollari

Eurobasket ‘97. Marconato, titolare fisso del quintetto del ct Messina, è il «centro» più votato del torneo

Denis: l’ultima scoperta
vale il primato azzurro

POLEMICA CON LA RAI

Petrucci:
«Il basket
non resterà
senza tv»
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BARCELLONA. Ventidue anni a fine
mese, Denis Marconato è del Leone.
E da leone si è comportato durante
tutti gli Europei, con una scintillante
puntadi rendimento nelquartodi fi-
nale contro la Turchia. Tre mesi fa,
prima di essere decisivo nella corsa
scudetto della Benetton, lottava per
conquistarsiunamanciatadiminuti.
Ora entra di diritto tra i migliori cen-
tridiBarcellona‘97,colfieroproposi-
to di regalare all’Italia una manciata
di certezze sotto canestro. Quelle che
ci mancavano da un decennio ab-
bondante. Senza inutili reverenze,
con un realismo interiore che fa tan-
to nord-est, e un sorriso imbarazzato
comecompagnodiparolesicure.

Lasuastoriaintreparole.
«A scuola giocavo a pallamano,

all’oratoriomi piaceva il calcio.Mia
madre mi ha avvicinato al basket
quandoavevododicianni,eallaBe-
netton ho fatto tutta la trafila fino
alla prima squadra. Ho esordito in
A1 tre anni fa, con Kukoc e Skansi.
Esordito per scherzo: mi hanno su-
bito mandato a Padova, a fare espe-
rienza. Ho fatto faville. Quando so-
no tornato, stavo in panca. Poi Re-
bracasièfattomale,toccòame».

Storia recente.Adessoc’è lacro-
naca:Azzurra,ildecollo.

«Non la vedo così. Io sono quello
di sempre, coi miei pregi e i miei
molti difetti. Quello che a fine sta-
gionesidomandacosahasbagliato,
cosa non ha fatto a sufficienza. E
trova sempre qualche motivo di
contrizione. Di nuovo c’è solo la fi-
ducia.Unafiducia...paurosa.Gioco
meglio gli incontri difficili perché il
timore mi rende forte. Con la Tur-
chiasonoentratoincampopensan-
do che era la partita della vita, tre-
mavo.Èandatabenone».

Un’occhiataalfuturo.
«Vado negli Usa per fortificarmi

fisicamente: alla mia età non c’è
tempoper il riposo.Alritorno,lavo-
reròsulla tecnica.Hosolo ilgiroe ti-
ro, in attacco. E sono un po‘ lento.
Devomigliorare».
Gliobiettiviimmediati.

«Guardoinalto.Vorreiesseretrai
primi giocatori d’Europa,avere spa-
zio a Treviso. Ma non lo chiedo di
diritto, lotterò per meritarlo. Finora

ho avuto (e perduto) due allenatori
diversissimi tra loro. D’Antoni era
l’amico, il motivatore. Messina il
duro cheti striglia per il tuo bene. Li
rimpiango entrambi, perché en-
trambi mi hanno aiutato acrescere.
Mi hanno dato l’esperienza che mi
servirà per rapportarmi con Obra-
dovic. Mi sembra appartenga alla
schieradeicattivi».

Correcto. Il mercato l’ha fatto
Bologna,uncolpomiliardariovia
l’altro.ElaprossimaBenetton?

«Meglio che gli altri abbiano do-
vuto costruire, perderannotempoa
cercare equilibri. Treviso è già una
grandesquadra».

Azzurra vincerebbe lo scudetto
delnostrocampionato?

«Se potesse allenarsi con conti-
nuità, vincerebbe addirittura l’Eu-
rolega. E sarebbe in gradodi dare fa-
stidioamoltesquadreNba».

I suoi obiettivi più lontani,
adesso. Lo spagnolo Duenas si
muovecomeuncomòehaofferte
Nba...

«È anche alto 2.20. Comunque,

anch’io voglio l’America. Se sarà
possibile, se sarò abbastanza tosto
fisicamente. La palla credo di trat-
tarla già bene. Ogni cosa a suo tem-
po,però:houncontrattoconTrevi-
sofinoal2000...».

Purebassino.
«Beh, l’ho firmato che venivo

dall’A2 e adesso un po‘ mi mordo le
mani.Vedocertecifreingiro...».

IlmodelloNba?
«Akeem Olajuwon. È il più com-

pleto,sperodidiventarecomelui».
Fuoridalcampo,chevitafa?
«Ho due fratelli e una sorella...

normali. StoconDilettadatreanni.
Seguo la Formula 1 tifando per
Schumacher, anche se lo preferivo
su Benetton. Leggo riviste scientifi-
che tipo Focus e guardo poca tv,
sport compreso. Per seguire le parti-
tedeglialtri senzaannoiarmihodo-
vuto farmi un po‘ violenza. Figurar-
si tutto il calcio che c’è. Se Ronaldo
passa all’Inter o si fa la pipì addosso,
nonèchemenefreghimolto».

Luca Bottura

E la Jugoslavia spezza
il sogno della Grecia

La diretta l’hanno avuta: ma che
fatica! Era necessario conquistare
il «pass»mondialedoposetteanni
di astinenza, giocarsi una semifi-
nale europea e strabiliare il vec-
chio Continente con una serie di
vittorie consecutive da leggenda,
per avere... l’onore di apparire in
video in versione ‘live’. Ma l’Italia
del basket e la sua federazione non
si accontentano dello zuccherino
e sembrano intenzionati achiude-
re il loro rapporto con la Rai, «col-
pevole» di troppi e volontari oscu-
ramenti.«Ilbasketnonresteràsen-
zatvperchéèunosportuniversale.
Con la Nba (la lega professionisti-
ca americana, ndr) ha l’azienda
sportiva prima de nel cosmo» ha
detto il presidente della Feder-
basket, Sandro Petrucci che non
nasconde la possibilità di una
intesa con le reti di Telemonte-
carlo, dove è già emigrato il vol-
ley azzurro (esempio della
World League). Circa i rapporti
con la Rai - sulla cui gestione de-
gli avvenimenti sportivi si la-
menta da qualche anno anche
la Federatletica (per il meeting
del Golden Gala si lasciò per un
anno la rete pubblica scegliendo
proprio Tmc) - Petrucci non ha
voluto affondare ulteriormente
il colpo: è bastata la sua accusa
alla vigilia della sfida in differita
dei quarti di finali di Italia-Tur-
chia («Qui in Spagna il vero ne-
mico è la Rai») per minacciare la
volontà di una fuga dai canali
pubblici.

Sulla presenza di Romano Pro-
di in tribuna, Petrucci ha drib-
blato l’argomento affermando
che «il presidente del Consiglio
è qui solo in privato. Siamo
onorati che sia venuto subito al
basket, ma non voglio approfit-
tare del suo riposo. L’importan-
te adesso è sfruttare l’effetto-tra-
scinamento: l’attenzione dei
mass-media, la maggiore droga
per l’ambiente, e l’interesse del-
le aziende». Comunque sulla
questione televisiva Petrucci ne
parlerà in consiglio federale
martedi prossimo. La voglia di
abbandonare la Rai è tanta.

Nella prima semifinale, la Jugoslavia si è guadagnata la chance
per le medaglia d’oro battendo 88-80 la Grecia.
Dopo un avvio arrembante (10-2 dopo 3’24”, con Obradovic
protagonista) e un 19-8 scolpito da 8 punti di Rebraca, i
campioni in carica si sono fatti rimontare dalle triple di
Koronios e dalle iniziative d’attacco di Sigalas. A 4’39” dalla
prima sirena i greci, su liberi di Ekonomou, hanno agguantato
il pareggio sul 30-30. Ma un nuovo colpo di reni dei serbi (bene
Bodiroga) ha scolpito il 43-39 di metà gara. Nella ripresa, la
Grecia è stata costantemente sotto. Solo nel finale, sulla
stanchezza contemporanea di Djordjevic e Danilovic, la
squadra di Giannakis si è riavvicinata. A 3’45” dalla fine i punti
di differenza erano solo 6: 78-64 per la Jugoslavia. Qualche
errore di Patavoukas e il rientro del neo-romanista Obradovic
hanno chiuso i conti. Migliori marcatori Bodiroga (21) e
Koronios (14). Nuovo infortunio alla caviglia per il
“bolognese” Danilovic. Salterà la finale.

Denis Marconato Yannis Behrakis/Reuters

Accordo quasi raggiunto. Alla Fiorentina quaranta miliardi per l’attaccante argentino che ha già accettato

Batigol al Barça: sostituirà Ronaldo BARI 16 85 71 23 18

CAGLIARI 90 52 19 20 57

FIRENZE 58 56 40 57 81

GENOVA 30 36 85 84 70

MILANO 76 50 80 10 40

NAPOLI 33 89 84 63 61

PALERMO 25 41 62 60 43 

R O M A 60 20 36 77 50

TORINO 45 3 88 50 53

VENEZIA 19 72 82 5 11

LOTTO

ENALOTTO

1 2 X    1 2 X    1 X X   1 2 1
Le QUOTE
ai     12         L.                39.289.200
agli  11         L.                  1.304.800
ai     10         L.                     123.900

FIRENZE. Finalmente ci siamo: il
Barcellona ha rotto gli indugi e si è
fatto avantiperBatistuta. La socie-
tà catalana si è messa in contatto
con la Fiorentina e ha fatto la sua
offerta: trentadue miliardi per l’at-
taccante argentino. Da Roma la ri-
sposta non si è fatta attendere: ne
vogliamo quaranta. Una bella dif-
ferenza che sarà colmata nelle
prossime ore di intense, febbrili
trattative.

Ma l’affare, ormai, è pratica-
mente fatto. Lo confermano più
voci. Italianeespagnole.Leelezio-
ni del nuovo consiglio della socie-
tà del Barcellona, che si terranno
entro la fine della prossima setti-
mana, non possono far indugiare
più di tanto Nunez e i dirigenti le-
gati alla sua cordata che hanno bi-
sogno, dopo la partenza di Ronal-
do,diuncolpodisicuroeffettosul-
lemigliaiadilorosoci.

La Fiorentina è dunque in van-
taggio visto che sono stati i catala-
ni a fare la prima mossa, proprio
come Vittorio Cecchi Gori aveva

imposto ai suoi uomini mercato.
La notizia, dopo tanto tergiversa-
re, è esplosa ad annunciare di aver
ricevuto il via libera dal presidente
della Fiorentina per concludere
l’affarechesicuramentecondurrà,
ha sottolineato Nunez, il forte at-
taccante argentino in maglia azul
grana.

Il sì di Gabriel
Poi Gaspart, il vicepresidente, si è

messo in contatto con Settimio
Aloisio, procuratore del giocatore
chiedendo il gradimento di Batigol
per ilBarcellona.Larispostanonsiè
fatta attendere e da Reconquista,
sua città natale, Batistuta ha pro-
nunciatoiltantosospiratosì.

Ora leparti sidovrannoincontra-
re, fissare l’ingaggiodell’attaccante,
sicuramente superiore ai quattro
miliardi e fino al 2001. Ma sempre
da parte di Aloisio c’è la massima
prudenza: prima vuole che le due
società si trovino d’accordo, poi si
metterà intorno a un tavolo per di-
scutere dell’ingaggiodel suoprotet-

to.
La Fiorentina non sta comunque

alla finestra e ha contattato il Betis
Siviglia dove gioca il attaccante più
volte convocato in nazionale e che
piace da sempre a Vittorio Cecchi
Gori.AlfonsoèlegatoalBetisdauna
clausola compromissoria di 96 mi-
liardi.Potrebbeessere liberatoauna
cifra inferiore che si aggira sui qua-
ranta miliardi, una cifra che Cecchi
Gori potrebbe anche spendere. Il
presidentedellaFiorentinavuolead
ogni costo un’adeguata contropar-
tita tecnica per sostituire l’attaccan-
te argentino e dopo aver invano in-
seguito il brasiliano del Porto Giar-
delhapuntatosuAlfonso.

Viola attivi sul mercato
Interessa meno Sean Dundee, il

sudafricano chegiocanelKarlshrue
echeilBarcellonahamessosulpiat-
to della bilancia come eventuale e
parziale pedina di scambio con la
Fiorentina.

Fiorentina che è attivissima sul
mercato e che ha ormai in compro-

prietà il bomberdella serieBDavide
Dionigi ora del Milan che percepirà
un ingaggio annuo di 800milioni. I
viola si sono poi cautelati di Baiano
chemartedìdovrebbeessereceduto
al Derby County portando nelle
casse viola tre miliardi. E domani
via alla stretta finale con il Bologna
per il terzino Tarozzi in cambio di
Carnascialiesoldi.

In arrivo Morfeo
Alla conclusione anche la tratta-

tativa perCarbonieStatutochecon
unaumentodiingaggioaccetteràdi
trasferirsiaFirenze.

Ultima mossa quella che porta a
Morfeo il fantasista dell’Atalanta
che era stato bloccato in maglia ne-
razzura dal mancato tarsferimento
di Massimo Orlando a Bergamo. È
unaFiorentina tutta d’attaccoquel-
lachesiprofila,unasquadraaggres-
siva e corsaiola come vuole Malesa-
ni e come Cecchi Gori dopo un’an-
natadeludentevuole.

Maurizio Fanciullacci

In 2400 al via
del Dolomiti
Superbike ‘97

Oggi la Dolomiti Superbike
Extreme 97 una delle più
spettacolari e dure
granfondo di mountain
bike. AVillabassa, in Alta
Pusteria, saranno 2400 i
bikers che si cimenteranno
in una gara che si sviluppa
su 3000 metri di dislivello
per i 110 km di percorso.
Tra gli atleti Maria Canins,
Claudio Vandelli, Markus
Riechle. Quella di oggi è
una delle quattro tappe
previste dalla Eurobike
Extreme Tour che si
concluderà ad ottobre in
Svizzera.


